
 
30 Ottobre  2022    XXXI  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Sap 11,22-12,2 
Dal libro della Sapienza 
Signore, tutto il mondo davanti a te è come 
polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada 
mattutina caduta sulla terra. Hai compassione 
di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui 
peccati degli uomini, aspettando il loro penti-
mento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono 
e non provi disgusto per nessuna delle cose 
che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non 
l’avresti neppure formata. Come potrebbe 
sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? 
Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chia-
mato all’esistenza? Tu sei indulgente con tutte 
le cose, perché sono tue,  Signore, amante della 
vita. Poiché il tuo spirito incorruttibile è in 
tutte le cose. Per questo tu correggi a poco a 
poco quelli che sbagliano e li ammonisci ricor-
dando loro in che cosa hanno peccato, perché, 
messa da parte ogni malizia, credano in te, 
Signore.  
 
Salmo Responsoriale Salmo 144 
Benedirò il tuo nome per sempre,  
Signore. 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.  

Seconda Lettura  2 Ts 1,11 - 2,2 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo  
ai Tessalonicesi 
Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché 
il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, 
con la sua potenza, porti a compimento ogni pro-
posito di bene e l’opera della vostra fede, perché 
sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in 
voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e 
del Signore Gesù Cristo. Riguardo alla venuta del 
Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci 
con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi trop-
po presto confondere la mente e allarmare né da 
ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera 
fatta passare come nostra, quasi che il giorno del 
Signore sia già presente.  
 
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Dio ha tanto amato il mondo  
da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
Alleluia. 
   
Vangelo  Lc 19, 1-10 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e 
la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di 
nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cerca-
va di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a 
causa della folla, perché era piccolo di statura. 
Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su 
un sicomòro, perché doveva passare di là.  
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e 
gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi 
devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo 
accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormo-
ravano: «È entrato in casa di un peccatore!».  
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, 
Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai pove-
ri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro 
volte tanto».  Gesù gli rispose: «Oggi per questa 
casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio 
di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a 
cercare e a salvare ciò che era perduto». 



DOMENICA 30 OTTOBRE   
XXXI DEL TEMPO ORDINARIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) 
10.00 S. Messa (Salvi Luigi e Vanotti Lucia)  
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Bombardieri e Piero Barachetti;  
Fam. Guerini) 
 
LUNEDI’  31 OTTOBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ubiali) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni,  
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
17.30 Vespri e S. Messa prefestiva (Don Egidio Gregis) 
 
  MARTEDI’ 1 NOVEMBRE   SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
07.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) 
10.00 S. Messa (Di Siena Francesco)  
15.00 S. Messa concelebrata al cimitero (Defunti della parrocchia)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.45 Vespri e S. Messa (Battista) 
 
MERCOLEDI’ 2 NOVEMBRE   
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
07.45 Lodi e S. Messa (Francesco, Teresa e Mario Falcone;  
Giuseppe Locatelli) 
09.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
15.00 S. Messa concelebrata al cimitero (Defunti della parrocchia)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Vespri e S. Messa (Per i defunti per cui nessuno prega) 
 
GIOVEDI’ 3 NOVEMBRE   SAN MARTINO DE PORRES 
07.45 Lodi e S. Messa (Angela, Pastore, Rosi e Camilla) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi 
10.00 S. Messa al cimitero (Defunti benefattori della Parrocchia)  
16.30 ritiro dei ragazzi di seconda Media all’Oratorio 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Ferrari Maria e Morganti Gianni)  

 

I giorni di Novembre sono i giorni della memoria e della preghiera 
per i nostri cari. Nella comunione di speranza e di carità che neppure 
la morte può spezzare, celebriamo il loro ricordo. Dio è il fondamen‐
to della speranza che non delude. Domandiamo a Lui con umile fidu‐
cia di alimentare in noi la certezza di essere sempre in comunione di 
spirito con i nostri cari defunti, nellʼattesa di incontrarci tutti in cielo. 



VENERDI’ 4 NOVEMBRE  PRIMO VENERDI DEL MESE 
 

SAN CARLO BORROMEO 
07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola) 
16.00 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
10.00 S. Messa al cimitero (Fam. Rota e Corti)  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Enrico, Giuseppina e Dario) 
 
SABATO 5 NOVEMBRE  SANTA ELISABETTA E ZACCARIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Rigamonti Massimo e Adriana) 
10.00 S. Messa al cimitero (Defunti per cui nessuno prega)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Vespri e S. Messa (Emilia e Carlo) 
18.00 incontro per le famiglie 
 
DOMENICA 6 NOVEMBRE       XXXII DEL TEMPO ORDINARIO  
07.30 Ritrovo e partenza per la Gita Parrocchiale a Parma 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe) 
10.00 S. Messa (Pro Populo; Fam. Gaburri e Benaglia; Oldani Angelo e 
Fam. Camozzi) con la presenza delle autorità civili nella Commemo-
razione dei Caduti di tutte le guerre 
12.00 Celebrazione del Battesimo di Monno Kyle 
17.45 Vespri e S. Messa (Ghislandi Iria Maria e Fam. Pesenti;  
Fam. Aldegani) 

Mercoledì 09 Novembre  ore 21.00 
Incontro guidato da don Claudio Forlani sulla Caritas aperto  

a chiunque fosse interessato alla Caritas parrocchiale  
 

Sabato 12 Novembre    
“RACCOLTA DI SAN MARTINO 

DEI SACCHI GIALLI DELLA CARITAS” 
 

In  ch iesa  è  poss ib i le  r i t i rare  i  sacchi  g ia l l i  de l la  Cari tas   
nei quali mettere indumenti riusabili che noi non utilizziamo più.  

I  sacchi  vanno consegnat i  in  Orator io  so lamente   
Sabato  12  Novembre  dal le  ore  15 .00  a l le  17 .00 .  

 
DOMENICA 13 NOVEMBRE 

GIORNATA DELLA CARITÀ PER LE PARROCCHIE DI DALMINE 
Le offerte raccolte nelle Messe saranno devolute alla Caritas 



La speranza  
 

Spero nella tua bontà, per le tue promesse e per i meriti di 
Gesù Cristo, nostro Salvatore, la vita eterna e le grazie ne-
cessarie per meritarla con le buone opere che io debbo e vo-
glio fare, Signore, che io possa goderti in eterno. 
La speranza è la virtù teologale per la quale desideriamo il 
regno dei cieli e la vita eterna come nostra felicità, riponendo 
la nostra fiducia nelle promesse di Cristo e appoggiandoci 
non sulle nostre forze, ma sull'aiuto della grazia dello Spirito 
Santo.  
Nel cuore di ogni uomo alberga un radicale desiderio di feli-
cità. La virtù della speranza risponde proprio a questo deside-
rio. La speranza è la forza che Dio ci dona perché non ci sco-
raggiamo e possiamo essere sostenuti in tutti i momenti di 
difficoltà. La speranza è simbolicamente rappresentata 
dall’àncora che ci tiene fortemente radicati nella promessa di 
Gesù durante i naufràgi della nostra vita. La speranza ci può 
procurare la gioia anche nelle prove turbolente che ogni gior-
no sopportiamo. 
All’esterno del Battistero della cattedrale di Bergamo che la 
statua che rappresenta la speranza. È una donna che sorregge 
un vaso pieno di fiori. Questo vaso indica il ciclo vitale del 
mondo vegetale e richiama la visione cristiana del futuro 
sempre positivo che Dio riserva a coloro che confidano in Lui 

malgrado tutte le fatiche quotidiane. 
Sempre, ma soprattutto nei giorni di novembre, portiamo dei fiori al cimite-
ro. Questo semplice gesto significa molto più dell’onore che noi riserviamo 
alla memoria dei nostri cari, che è già una gran cosa. Significa affermare la 
speranza nella loro e nostra rinascita. I fiori sono il nostro atto di speranza 
nella vita eterna.  
Ai piedi della statua della speranza è drammaticamente raf-
figurato l’uomo senza speranza, il disperato appunto, con 
una corda al collo nell’atto di impiccarsi. La mancanza di 
speranza conduce alla tristezza di chi si lascia morire.  
Siate “lieti nella speranza e forti nella tribolazione” dice san 
Paolo. M’illumino d’immenso. La più breve poesia di tutti i 
tempi, intitolata Mattina di Ungaretti, formata da sole quat-
tro parole raccoglie tutta l’ampiezza e la profondità della 
speranza cristiana.  
Il domani è sempre buono per chi crede in Dio.  

Don Roberto 

 

 


